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Assaporando i silenzi delle cime ticinesi
Glauco Cugini,
percorsi interiori a
e d'obiettivo... W

Alpe di Naccio
1498 m

durante
un'escursione

invernale.

Clauco simpatizza con la cerva sotto Yalpe Porcaresc.

...e la fotografia?

La passione per la fotografia si è sviluppata
parallelamente a quella per la montagna e,

per il desiderio di catturare alcuni momenti
particolari, mi sono trovato sempre più spes-
so dietro I'obiettivo. In seguito, per il progetto
e la realizzazione del libro "Scenari di Confine"

ecco che la macchina fotografica è diven-
tata la mia fedele compagna in ogni ascesa.

Perché non un libro con immagini dal
Nepal o dal Tibet?

Prima di tutto perché non ci sono mai stato,
inoltre il libro è stata una proposta éditoriale...,

comunque credo che il Ticino, a parte le

rendendo spunto dal libro di fotografie
ed itinerari "Scenari di Confine, passato

^ e realtà" recentemente realizzato da
Glauco, mi sono chiesta quando e in che
modo si sia sviluppato in lui questo desiderio
di scoperta e di sfida.
Il tutto perô non ad esclusivo beneficio personale

anzi, fissando con l'obiettivo gli splendidi
scenari montani, Glauco ha voluto regalare
anche a chi su quelle vie non si awenturerà
mai, l'opportunité di vivere emozioni e sensa-
zioni particolari.
Inoltre, aggiungendo aile immagini alcuni
itinerari, il lettore si trova stimolato ad awentu-
rarsi in qualche percorso montano awicinan-
dosi cosî ad una natura a volte sconosciuta.

Eccomi da Glauco per una piccola in-
tervista...

altitudini, non abbia niente da invidiare ai

grandi percorsi di alpinismo. Qui si possono
trovare situazioni interessanti e stimolanti,
basta individuare il periodo giusto.
Le stagioni offrono per lo stesso percorso
modi di ascesa differenziati.
Ho girato molti paesi del mondo e forse solo
ora riesco ad apprezzare cio che ho qui, a

portata di mano, sulla soglia di casa.

Dunque anche il Ticino ti stimola a cercare
sempre nuove vie, nuovi percorsi.

Per il mio carattere awenturoso è normale af-
frontare nuove esperienze; quando mi trovo
davanti ad una parete di roccia mi piace sa-

pere che sarô il primo ad affrontarla in quel
punto ed in quel modo. Si tratta di
interpretare e di capire cosa mi sta
davanti, quindi partire... Ogni ascesa
è una sfida verso me stesso, una ri-
cerca del mio limite, che ogni volta si

sposta un po'.
Percorrere tracce già segnate non mi
dà cosî tante emozioni, è un po'
corne leggere un libro già letto, non
mi stimola quindi...

Glauco cos'è per te la montagna?

Montagna per me è sinonimo di
natura, essendo nato in Ticino è chiaro
che mi sia avvicinato a questo
importante elemento del nostro territo-
rio; perô amo in ugual misura il
mare, il deserto, la savana. L'importante

per me è il contatto con la

natura. Tutta la mia esistenza ruota at-
torno a questo punto fermo. La

scoperta, l'awentura, la sfida sono
important!' ma non determinant!', l'es-
senziale è poter vivere in questo me-
raviglioso mondo, un mondo in cui ti
senti parte intégrante del tutto;
anche tu elemento, anche tu roccia,
sabbia, acqua.

Quando sei in parete cosa provi?

Gratificazione e liberté, ma anche
vulnérabilité e controllata paura; questo
è secondo me il succo dell'alpinismo!
Corne ogni persona che pratica que-
sta disciplina, ho tutti i sensi in aller-
ta, ben cosciente che ogni sbaglio
potrebbe trasformarsi in incidente.
Anche se l'approccio alla salita awie-
ne a stadi e l'ascesa é preparata con
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Il libro di Glauco Cugini:

Locarno, Onsernone, Centovalli
Scenari di confine, passato e realtà.

Salvioni Edizioni

In vendita nelle maggiori librerie.

la massima cura e pianificata a priori, c'è

sempre l'imprevisto, l'imponderabile.
Spesso, dopo una disgrazia in montagna si

parla di "montagna che ha fatto vittime" o
"che si è presa la vita di..." ma la montagna
non ha colpe, è l'uomo che ha sbagliato qual-
cosa in quel momento, magari per eccessiva
sicurezza o disinvoltura, magari per disatten-
zione, o semplicemente è il nostro destino.

E il limite personale, quando ci si rende
conto di averlo raggiunto?

Questo è il vero problema, capire quando è

ora di fermarsi, rinunciare.
Bisogna conoscere bene se stessi ed essere
molto onesti, inutile fare gli eroi, nessuno ap-
plaudirebbe... Oltre il limite c'è l'ignoto.
Qualcuno ha detto che il limite è il semaforo
giallo, fermarsi al verde è prudenza ma anda-
re al rosso è incoscienza!

A volte tu arrampichi in solitaria, ancora
più rischioso...

È vero che potendo contare solo su me stesso,
la tensione e la fatica sono doppie, ma anche
l'emozione e la gioia ad impresa compiuta!

Trekking Tra confine e cielo.

Due amicisul confine sopra il Lago Maggiore.

Alta Malle Onsernone in territorio italiano
in vicinanza del Lago Panelatte.

Trekking Tra confine e cielo.

Saiita verso la cresta del Cridone dalsentiero che

parte da Moneto e passa dalla Testa diMisello.

Arrampicata su magnifiche
formazioni rocciose

ne!parco diJoshua Tree in California.
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CAVIOUANO

A me piace la solitudine quando la cerco,
quando la desidero; viceversa la solitudine
imposta mi angoscia.
Il termine "rischioso" è quasi sempre legato
ai propri limiti, quando si affrontano salite in
solitaria bisogna essere meticolosi nella piani-
ficazione, prepararsi fisicamente ma soprat-
tutto psicologicamente. Tuttavia ciô non basta
a prevenire un incidente; sono un essere
umano e come tale soggetto ad errori corne
un medico o un giornalista...ciô che cambia,
forse, sono le conseguenze.
Comunque i momenti più belli che vivo in

montagna sono quelli che passo in compa-
gnia di amici, condividere le emozioni délia
salita è per me essenziale ed estremamente
gratificante.

Spesso si sentono alpinisti che affermano
di praticare un'ascesa solo per loro stessi,
anche per te è cosi?

lo non credo che vengano eseguite delle im-
prese solo per sé stessi. NeU'uomo lo spirito
competitivo è innato ed il confronto con gli
altri è naturale, con o senza premio. Inoltre le

gare d'arrampicata sono sempre più frequen-
tate, specialmente dai giovani, e questo vorrà

pur dire qualcosa!
Anche per me è cosï, le uscite in gruppo sono
sempre occasione di confronto, ciô serve a

migliorarsi, inoltre dai compagni, soprattutto
se più forti, c'è sempre molto da imparare.

Cosa vai cercando dunque?...

Ecco, il nostro passato, le nostre radici sono
qui in alto, al riparo dalla vita caotica dei no-
stri giorni; bisogna andarle a cercare con
tanta pazienza e disponibilité d'animo.
Cerco la storia e nel mio girovagare mi sono
imbattuto in alcune interessanti scoperte ad

esempio alcune incisioni rupestri e massi
cuppellari..
Ho una curiosité di fondo per i vari aspetti
délia natura, rocce, piante, arbusti, insetti
ecc... e tutto ciô mi stimola a cercare nuovi
percorsi...

Dunque l'ascesa non è solo fisicità ma
anche introspezione

Certo, l'andare in montagna per me è diven-
tato una sorta di viaggio neirintimo, una me-
ditazione; occasione unica per ascoltare se
stessi e le proprie emozioni.

Ringrazio Glauco per la piacevole serata e,
mentre mi mostra alcune rocce collezionate
nei suoi numerosi viaggi, non posso fare a

meno di notare l'ordine meticoloso che régna
nel suo grazioso appartamento...sorridendo
aggiunge: "L'ho imparato andando in montagna;

la sicurezza passa anche dal modo in cui

riponi e curi il tuo materiale, quindi..."

Rammentiamo che il 25 luglio a Comologno
Glauco presenteré il diaporama "Scenari di
confine".

Tanti auguri
dalla redazione per:

i 90 anni di:
Giovannina Selna (07.08.i9i3)

gli 85 anni di:
Ximena Roelli (28.03.1918)

gli 80 anni di:
Hansruedi Heiniger (12.04.1923)
Luigi Broggini (11.07.1923)
Alfonsa Galgiani (24.07.1923)
Antonio Galgiani (10.08.1923)

Nascite:

09.12.2002 Valentina e Patrik Pometta
25.12.2002 Teresa Takés

di Angela e Mikôs
28.12.2002 Sofia Giunta

di Catia e Aldo
18.04.2003 Celine Buzzini

di Luisa e Sandro

19.05.2003 Alice Martino
di Francesca e Lorenzo

Matrimoni:
23.11.2002 Francesca Monotti

e Lorenzo Martino

Ora ho un forte desiderio di assaporare ogni Inoltre il prossimo autunno anche la nostra
momento dell'ascesa, percorrere i sentieri di Associazione Amici delle Tre Terre, inviteré
montagna ed immaginare chi saré passato Glauco per proporci una serata di diapositive,
prima di me. Riscoprire monti disabitati e

quasi cancellati dal tempo, in cui perô riaffio- Lucia Galgiani
ra tutta la forza délia gente che ci ha precedu-
ti; a volte basta un coccio, un frammento,
alcune pietre accatastate.
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